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LA PROVINCIA COME SERVIZIO AL CITTADINO

 

 

 

La Provincia, soprattutto nel corso dell’ultimo decennio, ha assunto caratteristiche assai diverse rispetto al passato, assumendo funzioni nuove e di sempre maggiore rilevanza e spessore, a seguito del decentramento regionale delle funzioni amministrative e di controllo, che ne ha accresciuto il ruolo e le competenze, aumentando le valenze qualitative e quantitative dei servizi che deve rendere al cittadino.

 

L’attualità e la novità del programma che “Terni Oltre” propone è proprio questa: la visione di una amministrazione che non risponda semplicemente ad assetti istituzionali preordinati, ma che sia vicino alla gente.

 

Fatto questo che impegna il candidato Presidente e la sua lista a sviluppare un cambiamento dei ruoli e delle posizioni: prima viene il cittadino (visto come soggetto amministrativo), poi l’ambito specifico in cui si opera (oggetto amministrativo), quindi l’organizzazione che deve rendere i servizi (strumento amministrativo).

 

In questo senso il documento programmatico per il mandato 2009-2014 dell’Amministrazione Provinciale di Terni, oltre a tener conto dell’oggettiva situazione in cui questa amministrazione si trova, e sopratutto dei ritardi e delle inefficienze con cui opera, vuole dare una scossa al torpore politico che ha animato le passate competizioni, fondate su programmi asettici e conseguenti alle mode del momento, precostituiti dalle segreterie dei partiti e sommariamente rimpasti dalle segreterie locali. Programmi in cui al massimo si parla di soggetti pubblici e privati, ma che quasi mai fanno riferimento ai “diritti del cittadino”.   

 

E’ questa la novità. Pur tenendo conto delle politiche in atto, il nostro impegno è quello di impostare una politica, nei differenti settori di competenza, in grado di portare a soluzioni concrete. Non basta avere servizi efficienti sulla carta: servono sopratutto servizi efficaci nei confronti dei cittadini. 

 

A tal fine non servono né soluzioni di centro sinistra, né di centrodestra: serve solo l’impegno civico comune di riformare la politica amministrativa, che potrà così trarre seme fecondo da differenti spunti ideali, libera da condizionamenti e imposizioni. 

 

E’ proprio questa la natura di questo programma, impostato in maniera del tutto innovativa, ovvero dal basso: dall’incontro con un gran numero di cittadini e associazioni che hanno partecipato alla sua formulazione, fornendo contributi, idee o semplici suggerimenti, dietro ai quali, anche se limitati a specifiche pratiche della vita quotidiana, ci hanno aiutato nel capire sempre meglio i sentimenti della gente, in un periodo di grandi mutazioni culturali, a seguito delle nuove ed indifferibili esigenze collegate alla necessità di uno sviluppo armonico, integrato ed integrale di una società multimediale. 

 

La nostra intenzione è quella di garantire la formazione di un governo, non solo, come è giusto che sia, affidabile e concreto, ma che metta al centro del suo operato il cittadino, con le sue esigenze, con i suoi bisogni, con le sue speranze e giuste aspirazioni.

 

Serve una amministrazione solida, ma colloquiante, che, nel rispetto dei ruoli e delle posizioni individuali o rappresentate, nella sua migliore articolazione possa fornire risposte concrete e rapide alle richieste dei cittadini, favorendo il confronto democratico tra tutte le istanze, al fine di raggiungere l’obiettivo comune dello sviluppo economico e sociale del territorio, senza che tale fatto possa essere controllato o inquinato da gruppi di potere, o da pressioni che possano influire negativamente su altri diritti individuali o di gruppo.

 

I prossimi anni possono essere quelli della svolta. Da un lato vi saranno offerte proposte che ripropongono le azioni del passato governo, altre che ne diranno quanto più di negativo. Noi di “Terni Oltre” stiamo lavorando, e ne assumiamo formale impegno, per un modello di sviluppo derivato non solo dalla “elaborazione dei consueti strumenti di programmazione”, ma soprattutto dallo sforzo, all’interno della globalità delle istituzioni, di comprendere e garantire i diritti cittadino, che è, e resterà sempre, al centro della nostra politica.

 

1. ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI

 

L’applicazione delle grandi leggi di riforma degli Enti locali, che hanno modificato l’ordinamento della pubblica amministrazione, deve ancor più efficacemente incidere nella valorizzazione di risorse umane, nei loro ruoli e nelle loro funzioni, motivandone ed incentivandone il lavoro e lo sviluppo delle professionalità.

 

Il processo di riorganizzazione degli uffici in corso, per differenti motivi non è riuscito ancora a produrre quegli effetti virtuosi che ogni amministratore si propone. E questo perché ancora oggi i cittadini della Provincia di Terni sentono e denunciano la lontananza tra chi li amministra e il popolo che li ha eletti. E se non c’è colloquio ed ascolto, non ci può essere neanche il confronto.

 

“Terni Oltre” vuole rovesciare completamente questo schema, rendendo i cittadini organi di verifica e di controllo dell’apparato amministrativo.

 

Il PIC, approvato dalla Giunta ad avviato sin dal lontano 2002, che aveva come obiettivo principale la riorganizzazione dell’Ente attraverso il “Progetto sistema qualità”, non ha dato i risultati attesi. Ancora oggi sono deficitarie le procedure, i regolamenti, le forme di comunicazione interna ed esterna, il processo di formazione permanente e riqualificazione del personale, ove occorra, concordato col singolo lavoratore.

 

Un rinnovamento che viene attuato unicamente sulla base di progetti, spesso scollegati e che rispondono a logiche parziali e limitate, non possono produrre quel cambiamento culturale diffuso, orientando l’intera attività dell’ente verso logiche di governo del territorio che, in buona misura, volutamente o no, escludono il cittadino.

 

Bisogna attuare una rivoluzione culturale: al centro dell’incremento dell’efficienza e dell’efficacia degli uffici ci deve essere sempre e comunque il cittadino, per cui il rapporto di questo con la comunità amministrata è il primo degli obiettivi da porre sul tappeto. Ciò non toglie che questo rapporto sia strettamente collegato con le risorse umane che devono renderlo efficace, e che vanno effettivamente promosse a tale ruolo. 

 

In conseguenza di ciò, differentemente dai programmi tradizionali dei partiti che ogni volta con “l’obbiettivo di modificare la cultura, i comportamenti e le professionalità delle persone”, occorre invece partire dalla considerazione di come le culture, i comportamenti e le professionalità delle persone possono essere meglio impiegate al nostro fine, che è poi la realizzazione dello stato di diritto del cittadino.

 

A questo scopo sarà rilevante mettere le risorse umane in condizioni di poter svolgere al meglio la loro attività, nei ruoli giusti, dotandoli di tutti gli opportuni mezzi  e strumenti che consentano di migliorare il rendimento dell’intera struttura. 

 

“Terni Oltre” si propone di cambiare l’amministrazione provinciale provvedimenti capaci di rendere più efficace l’azione sul territorio e verso la gente:

a) riorganizzazione della struttura provinciale, in grado di burocratizzare quanto possibile, allo scopo di rendere la vita più agevole ai cittadini e alle imprese, valorizzando nel contempo le risorse professionali disponibili.

b) potenziamento dei servizi a favore degli utenti, favorendo la nascita di nuovi progetti e nuove proposte che possano portare effettiva innovazione e promuovere la crescita economica e culturale.

c) riduzione dei costi della politica, sia con lo snellimento e degli apparati burocratici a amministrativi, sia prevedendo una giunta composta da 7 assessori, eliminando ogni privilegio aggiuntivo all’indennità di carica e rivedendo le composizioni e i costi dei consigli di amministrazione delle municipalizzate;

d) azione energica antisprechi, laddove si determino delle duplicazioni dei servizi, e rivisitazioni dei costi della logistica;

e) istituzione di un front office che indirizzi il cittadino verso il corretto utilizzo dei servizi, in grado di accogliere successivamente la manifestazione del gradimento dei servizi erogati; 

f) il Presidente della Provincia incontrerà i cittadini due volte al mese, per ascoltarne direttamente le istanze e fornire informazioni sulla macchina pubblica, così come gli Assessori riceveranno i cittadini per ascoltarne le istanze e informarle sull’operato delle proprie deleghe;

 

g) la Giunta si riunirà una volta al mese sul territorio  provinciale, per un confronto approfondito sulle tematiche specifiche che lo interessano;

 

 

 

 

 

2. FORMAZIONE E LAVORO

 

Il mercato del lavoro, è comune sentire di popolo, non solo deve  essere governato dalle autonomie locali, ma deve essere anche trasparente: su questo secondo fatto molti cittadini della nostra provincia hanno espresso forti dubbi. Concorsi, chiamate dirette, affidamenti di incarichi, consulenze, sono spesso motivo di disappunto da parte dei cittadini, che in sempre maggior numero si vedono sorpassati per motivi che esulano totalmente dalla competenza, dalla professionalità e dall’esperienza.  

 

Occorre peraltro tener presente che attualmente un ruolo fondamentale, all’interno delle politiche formative e del lavoro, è svolto dai Centri di Formazione Professionale e da Centri per l’Impiego.

 

La disoccupazione nella Provincia di Terni, che aveva visto un calo tra il 2003 e il 21006 (dal 6,6% al 4,8%), mostra come sia risalita al 5,7% nel 2007 (Perugia al 4,2%) e nel 2008. 

C’è peraltro da osservare che la nostra Provincia, per quanto riguarda gli affari e il lavoro, si è posizionata, nel 2007, all’83° posto della graduatoria nazionale, arretrando di ben 15 posti rispetto all’anno precedente. Questo per una serie di ragioni.

 

Anzitutto gli indicatori del mercato del lavoro, con un tasso di occupazione che vede Terni al 61° posto con un valore di 60,3% (Perugia al 66,1%). Piuttosto negativi sono i dati sui protesti per abitante e degli indicatori dei fallimenti. Anche l’indice di imprenditorialità è piuttosto contenuto, con un saldo quasi in parità tra nuove imprese e quelle cessate.

 

Terni, secondo il presidente della Camera di Commercio, è una provincia che presenta segnali di forte crisi, che vanno al di là della crisi congiunturale in atto nel nostro Paese. 

 

Quello che maggiormente colpisce è l’elevato tasso di disoccupazione che colpisce le donne, pari all’8,6% nel 2008, valore superiore alla media nazionale. Quelle ternana è quindi una delle province del centro nord con uno dei più bassi livelli di partecipazione delle donne al lavoro: ragazze, giovani lucrate o madri che pagano il prezzo di un problema più generale del territorio, legata alla scarsa qualità della domanda di lavoro.

 

Se è vero che nel 2008 c’è stata una lieve ripresa dell’occupazione, questa ha riguardato nella quasi totalità dei casi il settore dei servizi alla persona che ha assorbito forza lavoro straniera. Per le donne che posseggono una laurea poi, non esistono in partitica “finestre di dialogo” con le aziende che ricercano soprattutto mano d’opera maschile qualificata.

 

Un problema questo, che si riscontra tutti i giorni presso i centri per l’impiego, ai quali il 70% delle persone che vi si rivolgono è donna, la maggior parte di circa 30 anni con una laurea per lo più in materie umanistiche.

 

Per questo ed altri motivi, riteniamo che una efficiente Carta dei Servizi possa, è vero,  costituire uno strumento nato per agevolare l’incontro tra persone e imprese, ma che soprattutto debba esserne rafforzata la validità al fine di facilitare l’integrazione socio-lavorativa delle donne, cittadini stranieri, fasce deboli e soggetti svantaggiati. Entro il 2009 dovranno esser interamente impegnati i fondi stanziati dalla Regione (circa 9 milioni di Euro). 

Sul fronte della Pubblica Istruzione, non è ancora stato attuato il progetto sui “distretti formativi integrati”, nel quale vanno realmente coinvolti centri di formazione, scuole tecniche e professionali, l’Università e le associazioni dei datori di lavoro, al fine di consentire la formazione professionale di giovani dai 16 ai 18 anni. Occorrerà mettere a disposizione altre risorse per la formazione  in azienda di diplomati, laureati e laureandi, convenendo su quali figure professionali investire prioritariamente.  Se  infatti l’obbietitvo della piena occupazione fissato dal la Commissione europea nel vertice di Lisbona 2000 ( obbiettivo al 70%  entro il 20101 è reso difficile dalle caratteristiche demografiche del nostro paese, che ha un alto indice di invecchiamento ed un basso indice di natalità solo parzialmente compensato dall’ingresso di lavoratori extracomunitari ed immigrati) una forte presenza di lavoro sommerso ed anche dai meccanismi  europei di calcolo degli occupati che in un apese come l’Italia  che vede una forte presenza di lavoratori a tempo determinato, non rappresentano quindi la reale situazione occupazionale . 

Sarà quindi obbiettivo prioritario della nostra amministrazione perseguire l’emersione del lavoro sommerso  insieme alle politiche di sviluppo come sopra delineate , di tipo strutturale  anche favorendo un massiccio uso del part time per poter avvicinare Terni e il suo territorio provinciale  agli obbiettivi fissati dall’Unione Europea.

DONNE, GIOVANI GENERAZIONI ,  INSERIMENTO DEGLI IMMIGRATI ,  QUALE PRIORITA’ PER UNA STRATEGIA DI CAMBIAMENTO PROFONDA E DUREVOLE  

 

 

 

 

 

 

3. PUBBLICA ISTRUZIONE 

 

Programmazione territoriale

Sistema scolastico

Programmazione didattica

Supporto ai piani dell’offerta formativa

 

L’Istruzione: recupero dei centri di formazione ad alta specializzazione, potenziando e pubblicizzando le strutture di supporto, indirizzando per esempio il centro multimediale agli obiettivi originari o similari, utilizzare i contenitori urbani per la logistica residenziale dei corsisti e studenti, porre con forza alla città l’istituzione di una sede universitaria sinergica con altre realtà regionali o interregionali, non essere pertanto succursale, ma università con sua autonomia funzionale, TRE -QUATTRO corsi tematici collegati alle vocazioni del territorio; imporre affinchè l’università  Perugina si trasformi in università regionale e non monocentrica; le Marche, la Calabria, l’Abruzzo, il Molise, La Sardegna, hanno fatto scelte che  hanno prodotto risultati buoni ed equilibrati. Un afflusso  notevole di studenti verso la città, oltre che portare elevamento del grado di formazione ed economia, costituirebbe veicolazione di culture e innovazione anche sociale, incentivando manifestazioni ed istituti culturali pur presenti nella città, ma poco incidenti nella vita associativa. L’attrazione di nuove presenze nella città  apporta ricchezza e fermento compendiando e omogeneizzando le altre due priorità in una visione che deve vedere una città trasformata, senza perdere la propria identità e senza rinnegare la propria storia, ma accettando una storia che va avanti, che bisogna gestire e non fermare con nostalgie o difese corporative, non si dimentichi che Terni al sorgere delle prime industrie nello scorcio dell’ultimo quarto del sec. XIX, era come Goethe l’aveva vista e descritta, un ambiente da Arcadia.

Grande attenzione inoltre  ad una corretta armonizzazione delle sedi degli Istituti superiori a Terni ed in Provincia senza che questo significhi accorpamenti o riduzione dei plessi ; necessità invece di investire sulle strutture  e sulla loro riqualificazione 

 

 

 

 UNIVERSITA’

La situazione delle politiche universitarie a Terni ,nate con l’insediamento del primo triennio di Medicina , con il successivo corso di laurea in Ingegneria  proseguita con il Duec nel 1995 e con il Duit nel 1998 è stata ampliata  fino ad arrivare nel 2002 alla  costituzione del polo  Didattico Scientifico  di Terni con ben 6 facoltà e addirittura 14 corsi di laurea sia di primo che di Secondo livello.

A nostro parere  è giunto il momento in cui bisogna coraggiosamente chiedersi se sia necessario anche a Terni, all’indomani dei nuovi orizzonti del c.d. Decreto Mussi e delle recenti disposizioni finanziarie  varate dal ministro Tremonti  che debbono essere colte per riorganizzare e riprogrammare le opportunità del territorio sul versante di scegliere corsi di laurea che conservano un valore per il territorio, che hanno una ricaduta produttiva su di esso anche per l’impiego dei giovani laureti  e che non debbono solo rispondere ad un allargamento della proposta culturale  e accademica disperdendo però le poche risorse economico- finanziarie  : i singoli atenei in base a criteri oggettivi  devono decidere quali corsi di laurea possono restare attivi ed anzi essere potenziati e quali devono essere considerati superati. Inoltre dobbiamo con coraggio essere propositivi verso l’ateneo perugino e stabilire che i Corsi di laurea  aperti a Terni , in nuovi segmenti quali quelli delle biotecnologie,  non debbono essere un duplicato di analoghi Corso  aperti e  finanziati a Perugia.

·  Andranno quindi a nostro parere  rafforzate esperienze già attive sul territorio quali:

·        il corso di laurea in Medicina e Chirurgia  che dovrà essere potenziato con la nuova sede della facoltà già quasi ultimata, Il nuovo centro di ricerca sulle Cellule Staminali e  quello  di Ricerca Oncologica in una stretta sinergia con il polo sanitario del Santa Maria di Terni   e dell’Ospedale  della Stella di Orvieto.Il centro di Biotecnologie di Pentima per il quale sono stati già stanziati ingenti finanziamenti –

·        Il coso di laurea in Ingegneria  dove dovranno essere potenziati in particolar modo i laboratori di nanotecnologie e il SERMS ( laboratorio per lo studio  degli effetti delle radiazioni sui materiali per lo spazio)   in stretta sinergia con il mondo imprenditoriale , con le imprese Europee in un contesto sempre più continentale   e aperto alle esperienze globali ,per realizzare anche importati  economie di scala 

·        Il corso di laurea in Economia  con l’istituzione di una specializzazione in Economia dell’ambiente e di marketing ambientale .

 

 

 

 

4   POLITICHE DELLA CASA 

 

a) Patrimonio disponibile

b) Interventi per la sicurezza

c) Valorizzazione e riqualificazione

 

Il tema della “casa”, in periodi di crisi come quello attuale, pesa oggi in misura sempre maggiore sulle spalle dei cittadini, che già trovano grandi incertezze sul loro futuro lavorativo.

 

Il bene casa è tra i primi ad essere colpito, sia per le difficoltà delle famiglie ad onorare i muti acquisiti attraverso il sistema bancario, sia per il costante aumento del canone degli affitti, di cui Terni e il Ternano attualmente soffrono.

 

A questo si aggiunge la presenza di studenti universiadi fuori sede, costretti a pagare alti fitti, spesso in nero, per una sola stanza o posto letto, così come appaiono oggi problematiche le condizioni di vita cui sono costrette intere famiglie di nuova immigrazione, costrette a alla lotta quotidiana contro il carovita e il caro casa. 

 

Non a caso gli sfratti immobiliari per morosità sono in aumento, così come le esecuzioni immobiliari, così come non va dimenticata la presenza di circa mille famiglie collocate utilmente nelle graduatorie dei Comuni, cui l’Ater deve poter  offrire una locazione a canone sociale in relazione al reddito. 

 

Ancora limitata appare peraltro l’assegnazione di case popolari, mentre ci sarebbe bisogno di  ulteriori nuovi bandi e di recuperare case da riassegnare, così come di nuove costruzioni di edilizia popolare.

 

A tale proposito occorre impegnarsi, come Provincia, di concerto con gli altri livelli istituzionali, per realizzare alcuni punti quali:

a) formulazione, nell’ambito di un programma di edilizia pubblica, di un “piano casa”, che impegni tutti i Comuni a individuare , nell’ambito dei PRG, nuove aree PEEP immediatamente utilizzabili;

b) avvio di un tavolo di concertazione per l’utilizzo di immobili, caserme, aree per recuperare o costruire alloggi di edilizia sovvenzionata a canone sociale;

c) stabilizzazione della Commissione Prefettizia di graduazione degli sfratti (l. 9/2007), allo scopo di favorire gli sfratti nel passaggio da casa a casa;

d) l’uso immediato di risorse per alloggi di edilizia residenziale pubblica e per l’acquisto di alloggi da enti previdenziali pubblici;

e) l’impiego delle risorse provenienti dal programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile, destinati all’Umbria dal Ministero delle Infrastrutture;

f) l’apertura a Terni e nei tre comprensori territoriali (Orvieto, Narni, Amelia) di sportelli per la consulenza agli inquilini;

g) censimento degli immobili comunali, provinciali, regionali, compresi quelli dell’Ater, per valutarne l’effettivo utilizzo;

 

 

 

 

5-   TUTELA DELL’AMBIENTE  E POLTICHE DEL TERRITORIO 

 

La Salute: intendendo non solo la sanità che ne è un aspetto; sanità e ambiente è il dualismo che compone la salute: Primo l’ambiente  nel senso preventivo. Il problema traffico-pendolare va risolto ormai in termini drastici e massicci, le strisce blu servono solo a fare cassa e i fatti lo dimostrano, creare trasferimenti alternativi ed incentivarli seriamente; la pista ciclabile può in parte sopperire se non è intesa come lude ma vera e propria arteria di comunicazione, quindi con percorsi gerarchici ben definiti; i costi di realizzazione sono notevoli, non si può nascondere, altrimenti si fa solo demagogia su questo tema. Tutela ed incremento del verde urbano, nel centro e nelle zone semicentrali; non si è avuto il coraggio civile di adibire almeno due degli spazi pregiati restati alla città a verde pubblico, tutto edificato, per ogni area pregiata venduta dal Comune almeno una doveva essere adibita a verde. La sanità: va pretesa una cittadella ospedaliera con reparti di eccellenza che possano interagire con un territorio che travalichi i limiti amministrativi obsoleti ormai inadeguati, la strutture ospedaliera esistente può essere riconvertita ad altre attività, università-campus per esempio e centro di ricerca, interazione economica-formativa, coglierebbe due obiettivi fondamentali per l’innovazione del tessuto produttivo ternano. La Sanità a domicilio deve assumere forma e contenuti di carattere socio-sanitari atti a sollevare le situazioni di carattere, pur lodevoli, di mero assistenzialismo. Donne e prima infanzia devono essere centrali nelle cure mediche e di supporto; asili perciò e consultori domiciliari, non dimenticando e poste sullo stesso piano, le disabilità e il supporto alle famiglie con malati gravi. DEVE ESSERE SUPERATO IL BADANTATO NELLE FORME ESERCITATE, anche se legali, poiché proteggono il lavoratore, ma pongono l’assistito in una condizione di sofferenza economica e umana non sempre accettabile.

 

 

 

Controllo delle emissioni industriali

Controllo degli impianti termici civili

Monitoraggio della qualità dell’aria

 

b) Politica delle acque   - grande potenziamento della risorsa acque su cui la provincia di Terni ha fondato la sua fortuna economica  con le imprese e con il turismo anche del rafting e della pesca .

 

Politica dei rifiuti

Impianti di recupero dei rifiuti con un capillare controllo delle fasi di smaltimento finale , limitando al massimo lo smaltimento in discarica, fino ad arrivare ad un obiettivo compatibile con il non aumento della produzione dei rifiuti e comunque il suo mantenimento entro una crescita inferiore al 5 %  fino al 2013.  Sarà necessario incentivare studi di compatibilità ambientale per gli impianti che saranno da realizzare ed attuare al contempo tutti i presidi di mitigazione degli effetti nocivi. 

  La Difesa del suolo  sarà attuata e promossa in un quadro di intervento generale evitando episodi sporadici e frammentari , e con l’accertamento delle fragilità del territorio.

 

e) Attività venatoria e ittica  -  Grande impulso sarà dato  all’attività venatoria ed ittica promovendo anche il grande sviluppo delle idee imprenditoriali volte al potenziamento e allo sfruttamento di tale risorsa nel quadro di un turismo responsabile del territorio e della crescita: il tutto in una cornice regolamentare il cui controllo dovrà essere verificato periodicamente  .

 

 

 

L’Amministrazione gestisce circa 1000 km di strade, di cui il 70% classificate come “provinciali” e il 30% classificate come regionali, ma affidate in gestione alla Provincia.

 

Interventi di Manutenzione ordinaria e straordinaria

Completamento di opere già avviate

Ammodernamento delle strutture esistenti

 

Sarà attuata una capillare azione di manutenzione delle strade esistenti e di miglioramento della rete viaria  con un vasto impegno in termini di bilancio e di risorse per la manutenzione del pavimento stradale , per la messa in sicurezza delle reti viarie ancora non fornite di appositi strumenti, per garantire la sicurezza degli automobilisti della circolazione privata e di quella commerciale .

 

 

6-VIABILITA’, INFRASTRUTTURE, TRASPORTO PUBBLICO 

 

 

Dovranno essere istallate barriere paramassi lungo i costoni rocciosi che soprattutto in caso di maltempo recano numerosi danni alla circolazione, il rifacimento costante delle pavimentazioni stradali soprattutto delle strade a maggiore percorrenza, l’adeguamento di barriere di sicurezza ai bordi delle carreggiate.

Arterie viarie importanti quali la Umbro- Casentinese, Passo Corese,  la Maremmana, la Via Spoletina e l’Orvietana hanno bisogno di vedere messi  in sicurezza  tratti esposti a potenziali rischi e una manutenzione sui ponti presenti lungo tali strade.

La nostra Lista  è perfettamente consapevole che la debolezza delle infrastrutture possa pesare non solo sullo sviluppo turistico- culturale  ma anche e soprattutto su quello economico : numerose sono infatti le vicende anche produttive nella zona dell’alto orvietano ( vedi per tutte la vicenda Profer System ) che hanno sofferto per la mancanza di adeguati supporti . 

La variante di Sferracavallo e la complanare fino all’area industriale , la viabilità di  supporto al casello di Orvieto Nord sono impegni imprescindibili che la nostra lista intende perseguire  anche grazie alla disponibilità manifestata dalla Società Autostrade  che ha già previsto stanziamenti  per 5 milioni di euro a cui si aggiungeranno quelli degli Enti interessati .

Inoltre appare fondamentale per lo sviluppo del territorio della provincia potenziare le infrastrutture  dell’Orvietano con  Viterbo e con Perugia: Orvieto appare infatti baricentrica con questi due importanti città  che verranno inoltre potenziate con due importanti aeroporti ed appare perciò prioritario sviluppare una adeguata costruzione di infrastrutture viarie  la Todi -Baschi anche per potenziare il turismo e  le dinamiche socie economiche  dell’area orvietana ed amerina.

Ci si impoegnerà per la riqualificazione anche di tratti stradali meno noti come il tratto San Venanzo_ Ospedaletto, asse viario percorso da molti utenti per recarsi nella zona dell’orvitano che versa da anni in condizioni di pericolosità.  

La variante di Casteltodino nel comune di Montecastrilli è quindi prioritaria per la struttura dell’asse viario del comprensorio: a nessuno infatti sfugge che la individuazione dei percorsi da sottoporre alla Regione Umbria e all’Anas per il finanziamento  siano indispensabili per il completamento viario dell’asse Perugia- Terni- Amelia- Orvieto.

Nell’amerino narnese   la variante di San Liberato deve avere la priorità per la salvaguardia dell’area interessata  e per la qualità della vita dei residenti.  

 

 

 

Qualità dei servizi e gestione della mobilità 

 

Da tempo si assiste alla querelle sulla qualità del servizio di trasporto pubblico locale  che deve assolutamente assicurare a tutti i cittadini della provincia la priorità della  mobilità integrata , sia nel trasporto su gomma sia per quello su rotaia.  

La nostra idea è che si debba seguire  la strada di Holdings distinte tra i i due settori, quello di gomma e quello su rotaia: solo cosi infatti potrà essere garantito  un corretto rapporto societario tra la holding partecipata dalla Provincia di Terni ( ex ATC )  e la nuova compagine della Holding regionale su rotaia   che deve vedere necessariamente la partecipazione  di  Trenitalia  , così come avviene in altre regioni  anche per assicurare le giuste esigenze del pendolarismo tra Terni, Orvieto, Attigliano e ROMA .

Ci impegneremo affinché sia necessario  risolto il problema degli abbonamenti  per l’uso dei treni regionali ed interregionali oltre agli Eurostar  con un unico ticket  affinché i pendolari Terni Roma  non debbano essere penalizzati ulteriormente .    

Ci impegneremo perché vengano risolti i problemi relativi alla mancanza di assistenza a terra e a bordo dei treni, , i continui disagi , la sporcizia,  i ritardi fino alla insicurezza del materiale rotabile.

Un trasporto pubblico efficace deve essere di aiuto alle migliaia di lavoratori che sono già penalizzati dal doversi continuamente  allontanare dalla propria residenza , e che proprio per questo non debbono sentirsi cittadini meno tutelati .
Inoltre solo con la divisione tra trasporto su gomma e quello su ferro potrà essere fatta una netta distinzione tra i bilanci di aziende sane  senza il rischio di accollo dei debiti delle società in difficoltà finanziarie . 

Va inoltre perseguito il veloce necessario completamento della C:D:_ METRPOPOLITANA DI SUPERFICIE che dovrà finalmente collegare la parte nord di Terni con il centro : non è  più accettabile l’idea che il minimetro di Perugia abbia impiegato meno di quattro anni per  vedere la sua realizzazione e che i lavori della c.d. metropolitana di superifie di collegamento tra Borgo Rivo e la città di Terni debbano essere incompleti  a dieci anni dal loro inizio , con i disagi alla popolazione residente che sono a tutti  noti 

 

7- SVILUPPO ECONOMICO ED ATTIVITA’ PRODUTTIVE

 

Osservatorio Chimico Locale

L.R. 5/90 “T.U. sull’Artigianato” 

L.R. 12/95 “Agevolazioni per favorire l’occupazione giovanile con il sostegno di nuove iniziative imprenditoriali”

Piano Provinciale per il Lavoro

Piano Provinciale di Sviluppo

 

Partecipazione in Enti e Società

La Provincia come ente territoriale di riferimento dovrà attuare un preciso piano di Programmazione  nel senso di individuazione di misure specifiche , di rapporti con soggetti pubblici e privati  anche attraverso unità si personale specializzato  destinato a svolgere attentamente i  rapporti con le società controllate  e con quelle partecipate , di razionale utilizzazione delle risorse per il controllo strategico sui criteri di gestione e sulla programmazione finanziaria.

Con questa riforma si assegna infatti alla tariffe il compito di finanziare sia la gestione sia il programma degli investimenti ma occorre che le tariffe siano compatibili con la sostenibilità dei redditi dio spesa delle famiglie .

Non è infatti possibile delegare ulteriormente a soggetto esterni ( manager o consulenti )  le verifiche sui sistemi di gestione ma occorre utilizzare e formare se necessario risorse di personale interno che sia in grado di applicare sistemi di gestione , orientare scelte anche sul lungo periodo, orientare gli obbiettivi al fine di raggiungere e soddisfare gli interessi complessivi dei Cittadini amministrati .

A questo proposito bisognerà ripensare anche al modello  di gestione territoriale delle risorse, attuati nella nostra Provincia nelle passate consiliature : accordi di Programma- Patto d’area- Patti territoriali -  

 

La stessa idea di una Multiutility  provinciale  per la gestione dei servizi erogati ( energia elettrica e gas- teleriscaldamento- gestione completa del ciclo dei rifiuti- pubblica illuminazione- gestione idrica- igiene del suolo e verde pubblico-uso razionale dell’energia per la riduzione dei consumi)   che attui i servizi a rete  quali beni comuni per la collettività potrà funzionare solo se impareremo dagli errori fin qui sviluppati con il Servizio Idrico ( ben quattro società di gestione per il bene ACQUA !)   e se si sceglierranno i partners  privati  con valutazioni adeguate sul miglioramento del servizio , della sua qualità e della sua efficienza. 

 

La composizione dei Consigli di amministrazione dovrà quindi corrispondere  a criteri di competenza e di qualità degli amministratori, ad evitare che ancora una volta le società partecipate dall’ Ente Provincia siano solo un contenitore per sistemare e organizzare correnti  partitiche  . personali ambizioni , ragioni di opportunità politica e non un reale strumento di controllo della verifica e dei risultati raggiunti.

Verranno inoltre istituite,   CONSULTE DEI CONSUMATORI  e degli utenti  nelle quali i rappresentati saranno chiamati a dirimere le controversie  insorte nella gestione dei servizi al fine di migliorare l’efficacia del sistema  con il monitoraggio e la  verifica sulla sua economicità, la trasparenza e il controllo di gestione 

 

 

 

8. TURISMO, CULTURA ED ATTIVITA’ SOCIALI 

 

Sistema Turistico Locale

 

Natura, qualità della vita spiritualità religiosa ed enogastronomia sono le principali attrattive che spingono i turisti a visitare l’Umbria, con il comprensorio orvietano che   è una delle città d’arte più conosciute ed apprezzate e con la sua bellezza contribuisce a promuovere l’immagine della provincia di Terni a livello nazionale ed internazionale. 

Arte, cultura e turismo devono diventare non solo il biglietto da visita della nostra città che trae dal suo passato le energie per proiettarsi verso il futuro , ma vero e proprio motivo di sviluppo  economico, fonte idi lavoro e di occupazione per i nostri giovani

Con il contributo della Unione Europea e con il programma Ob 5 b dovranno infatti essere completati il restauro ed il finanziamento delle sedi museali , l’allestimento di raccolte,  spazi espositivi e di catalogazione sistematica dei musei per favorire risultati significativi sia sul piano dell’occupazione che su quello turistico.

 

 

 

 

 

(Adeguamento della segnaletica, collegamento in rete del sistema di informazione ed accoglienza, Innovazione e sperimentazione di nuovi prodotti, ecc.)

Attuazione L. R. 2/2001 sul “Bed & Breakfast”

Progetti speciali 

Potenziamento del turismo lacustre nella zona del lago  di Corbara per utilizzare le risorse del territorio provinciale , per potenziare l’offerta turistica della zona dell’Orvietano, , per promuovere una risorsa finora conosciuta solo a livello locale  che invece deve trovare uno sbocco sul mercato turistico- sportivo  nazionale insieme ai  laghi più importanti  della rete italiana  

 

 

 

 

Gestione L. R. 33/94 “Interventi per la riqualificazione e l’ampliamento della ricettività del turismo”

Sostegno e partecipazione ai principali eventi e/o manifestazioni

 

Sostegno e Valorizzazione delle principali manifestazioni: le attività dei territori dovranno trovare adeguato impulso  ed ampliamento in un quadro sinergico con tutti gli operatori turistici  e del comparto commerciale ed artigianale  legato allo sviluppo.  Promozione e valorizzazione su tutto il territorio nazionale, con la presenza di operatori qualificati ma soprattutto partecipazione agli eventi che promuovono il territorio ternano e della sua ampia provincia  sia in fiere e mostre specializzate sia attraverso  il Web.

 

 Attività sociali -L'Amministrazione continuerà a svolgere il ruolo istituzionale di primo promotore, erogatore e garante di servizi sociali ed assistenziali, attraverso una programmazione integrata delle attività e degli interventi anche per mezzo di forme partecipative e di condivisione da parte delle famiglie, del volontariato e dell'associazionismo. Sensibili ai problemi della popolazione dedicheremo molta attenzione alla famiglia, agli anziani VISTI COME RISORSA , ai disabili ed ai giovani ed in particolare:
Saranno potenziati ulteriormente i servizi e il sostegno ai giovani, agli anziani, alle famiglie meno abbienti e disagiate. Saranno previsti studi analitici per la creazione di centri ludico-culturali dove giovani e anziani potranno trovare l'occasione non solo di passare il tempo, ma di potersi integrare e consentire la trasmissione della MEMORIA STORICA, Senza la memoria del passato non c'è futuro".
. Sarà cura di questa Amministrazione di individuare tutti gli strumenti atti a far continuare ad essere questo Assessorato quello delle "Politiche Sociali". Sarà  inoltre istituito un’assessorato che si occupera’ di Pari Opportunità  e  che non si limiterà solo ad occuparsi di politiche rivolte alle donne ma per il riconoscimento dei diritti di tutti i soggetti che non hanno pieno riconoscimento sociale. 

9  SICUREZZA 

Oggi, purtroppo, la situazione è tale per cui, i nostri concittadini chiedono garanzie rispetto al problema sicurezza. Con l'aumento incontrollato dell'immigrazione clandestina, entrano nel nostro Paese anche extracomunitari dediti al crimine che, uniti alle nostre problematiche, hanno aumentato a dismisura il problema sicurezza.
Ci proponiamo quindi di provvederà una maggiore presenza nei quartieri della nostra città della Polizia Locale a cui sarà dato un ruolo sempre più operativo e di strada con stazioni mobili a fare attività di prevenzione, vigilanza ma anche di relazione con i residenti. Inoltre l'Amministrazione darà continuità al proficuo rapporto di collaborazione instaurato con le Forze dell'Ordine che operano sul territorio.
E' inoltre in programma, garante della Privacy permettendo, un sistema di videosorvegliana e in altri centri  del territorio che necessitano di un controllo 24 ore su 24. 

 

 

 

 

 

 

